PREFAZIONE

Nel presente documento si continuerà a chiamare il soggetto politico UDC, ma solo per comodità.

Da molto tempo l’Udc si è in modo convinto incamminato verso la creazione di un nuovo soggetto politico, più ampio, che sappia rispondere alle esigenze dei cittadini.

La creazione di un nuovo soggetto politico è un’operazione non semplice, essa coinvolge più piani e molteplici aspetti. Sicuramente il più importante e squisitamente politico attiene ai valori che il partito esprimerà, al suo progetto politico, alle persone e ai mondi che possono essere attivamente coinvolti, agli interlocutori e ai cittadini che possono riconoscersi in esso.

L’obiettivo della presente “Policy Business Unit” è di presentare una serie di interventi mirati all’ampliamento del potenziale bacino elettorale del partito, mediante il coinvolgimento di nuovi e variegati target di soggetti.

E tutto ciò, facendo riferimento a quei valori umani e cristiani che costituiscono il faro guida all’Unione dei Democratici Cristiani.

Si deve credere nel primato della persona umana; nei principi di solidarietà e sussidiarietà, per la realizzazione dei quali è necessario l’intervento dello Stato per favorire l’esercizio effettivo dei diritti di libertà e uguaglianza, secondo i principi sanciti dalla Costituzione italiana; nella libertà di impresa e di mercato, come strumenti essenziali per la crescita economica e per il benessere di tutti i cittadini.

Bisogna, però, purtroppo ammettere che l'immagine pubblica del partito non rispecchia tali ideologie: agli occhi della gente è semplicemente un medio - piccolo partito di centro destra con una politica generalista. 

Ecco dunque che le nostre proposte, proprio per gli ideali che ci motivano e ci spingono ad essere iscritti all'UDC, si concentrano sull'elevare l'immagine del partito stesso, con lo scopo di riaffermare la sua importanza nella politica italiana, rappresentando, inoltre, ma non solo ciò, l'unico partito politico italiano portatore di quei valori tutt’oggi essenziali del cristianesimo e in particolare della dottrina della Chiesa Cattolica. Il Partito dovrà dialogare in maniera più decisiva con le associazioni di categoria, il sindacato, le varie associazioni laiche e di volontariato; ma non solo. E’ ora di rivolgersi anche alle persone che quotidianamente incontriamo per strada, al mercato, sul pianerottolo di casa, con un linguaggio semplice ma concreto.
Ed è indispensabile ritornare ad essere radicati sul territorio.

Il presente progetto dapprima illustra il tipo di attività che si vuole intraprendere; successivamente, dopo aver fissato un ipotetico orizzonte temporale entro il quale si intendono realizzare gli obiettivi, espone i mezzi mediante i quali raggiungere tali finalità.
Questi i punti che verranno illustrati nel dettaglio:

· Giovani 

· Solidarietà

· Politiche ambientali e animaliste

· Diversamente abili

· Multi etnicità

· Simbolo

· Federalismo partitico

· Iscritti al partito e candidature ammesse

Giovani

Attrarre i giovani alla vita politica e soprattutto al nostro partito è una cosa assai complessa. Perciò l'indirizzo del partito verso tali soggetti deve concentrarsi in via principale nel creare un'attrattiva parallela a quella del puro movimento politico. Tali interventi non devono essere caratterizzati - eccetto per alcune particolari iniziative e per via indiretta - da un alto valore ideologico o politico, né devono essere visti come un obiettivo di ringiovanimento della classe politica interna all'UDC; ma vanno interpretati solamente come un possibile aumento di voti in una fascia elettorale non coinvolta dal partito.

Perciò, il target principale corrisponde a giovani non ideologicamente schierati o con scarso interesse verso la politica.

Un orizzonte elettorale adeguato per il successo di tali politiche potrebbe essere quello di  breve/medio termine, mediante:

· Sponsorizzazione/organizzazione di eventi sportivi.

Affiancare il simbolo del partito a manifestazioni di carattere sportivo, soprattutto in ambito locale. Dai tornei di calcio a 5 (e non solo) organizzati dalle parrocchie alle manifestazioni sportive a più ampio raggio. Da considerare, particolarmente, gli sport meno praticati ma che possono attirare l’attenzione di un discreto pubblico, giovane e di nicchia. A titolo di esempio, sport quali hockey su prato, parapendio, rafting, kayak.

L'esempio più eclatante nella realtà di una tale strategia lo possiamo ritrovare nella bibita "RedBull", ovvero la bibita energetica diventata moda e ora concorrente temibile della Coca Cola. La strategia dell'azienda è stata quella di puntare sul marketing, sulla pubblicità, soprattutto attraverso la sponsorizzazione di determinati sport: tralasciando il motociclismo ed automobilismo nei loro più disparati campionati (F1, MotoGP, Motocross…), tutti gli avvenimenti di sport "estremi" sono ormai sotto la sua sponsorizzazione (paracadutismo, volo acrobatico, discipline freestyle,……). Da bibita sconosciuta è divenuta il simbolo dei giovani dinamici ed avventurosi. 

· Collaborazione con mercatini del commercio equo-solidale.
Tale attività, a nostro giudizio, potrebbe essere l'unico vero strumento associabile ai valori più alti del partito. Proponiamo, infatti, di affiancare il simbolo del partito ad iniziative relative al commercio etico, organizzate sia da Onlus laiche sia da Onlus cattoliche ed Istituti missionari. 

Il vantaggio diventa, in tal modo, duplice: da un lato si aiutano tali enti nella loro attività (che, oltre ad essere un obiettivo nobile, porta tali realtà ad essere veicolo stesso di pubblicità e bacino elettorale); dall’altro lato il partito mostra ad un vasto pubblico la coerenza con i valori suoi propri.

Quanto descritto può avvicinare giovani, soprattutto ragazze, sensibili (per loro propri ideali o solo per "moda") al tema della solidarietà per i Paesi del Terzo mondo; oppure, perché no, persone appartenenti a schieramenti politici diversi (ovvero di centro sinistra) verso i quali fare breccia proprio mostrando l'importanza/interesse che il partito rivolge a tali principi, non solo a parole.

· Organizzazione di eventi/serate destinati ai giovani.

Organizzare eventi e serate, soprattutto nelle zone universitarie, il cui scopo principe consiste nell’avvicinare i giovani al partito.

Ogni festa può essere collegata ad un tema di sensibilizzazione sociale (diritti umani, droghe e alcool, razzismo, …); a nostro giudizio, il divertimento e la "frivolezza" possono portare una buona risposta a tali iniziative. 

D'altronde il successo delle Feste dell'Unità ne dimostra la validità.

SOLIDARIETA’

Attività caratterizzate da una forte connotazione etico - morale, finalizzate all’ampliamento del potenziale bacino elettorale, costituito non necessariamente da persone appartenenti al mondo cattolico, ma da tutti coloro che considerano la solidarietà come un principio cardine.

Una lotta contro lo sfruttamento e la povertà legata a cause economiche, politiche e sociali, un impegno nel garantire, ai produttori ed ai lavoratori dei paesi in via di sviluppo, un trattamento economico e sociale equo e rispettoso.
Il Target elettorale risulta costituito da persone di ogni età che spesso sono schierate con alcuni partiti della sinistra semplicemente perché appaiono i più vicini, almeno in termini concettuali e di ideali, a tali obiettivi (e, a nostro giudizio, l'UDC, senza addentrarci troppo nel merito e nelle iniziative, almeno dal lato comunicativo e pubblico non fa molto in tal senso).

L’obiettivo principale consiste nell’avvicinare tali persone nel breve/medio termine mediante:

· Sostegno ai mercatini del commercio equo-solidale:

Come accennato precedentemente, si deve affiancare il simbolo del partito ai piccoli mercati/enti che si occupano del commercio equo-solidale, siano essi di matrice cattolica e missionaria che di matrice laica.

L'aiutare pubblicamente questo settore (e non esclusivamente le realtà cattoliche) può portare enormi ritorni dal punto di vista comunicativo, sottolineando, come già affermato più volte, gli alti principi a cui ci ispiriamo.

· Sostegno ad attività di volontariato:

A parte le leggi che possono essere varate o l'appoggio politico che si può dare ad esse, l'iniziativa che vogliamo proporre è quella di rendere più stretto e forte il rapporto con gli enti di volontariato. 

Dall'organizzazione di “tavole rotonde” con i responsabili delle maggiori Onlus/Associazioni (a livello locale, regionale o nazionale) per proposte dirette, alla creazione di piccole fondazioni interne al partito medesimo (i vari iscritti potrebbero versare delle piccole quote associative per raccogliere fondi per piccole attività).

Forse meno concretizzabile ma teoricamente attraente appare l'idea di dare assistenza (magari a livello di atti necessari alla costituzione/gestione) a coloro che volessero creare un ente benefico, a condizione che accettino di far confluire tale loro ente in un "network" di solidarietà legato al partito (utile, anche, per far incontrare persone che tendono ad un obiettivo condiviso). 

L'iniziativa più semplice da realizzare, invece, potrebbe essere - sempre per creare un rapporto di produttiva collaborazione con le associazioni di volontariato - quella di organizzare manifestazioni ed eventi vari (si veda quanto sopra già citato relativamente alle feste organizzate per coinvolgere i giovani), o sostenerli nell’organizzazione, destinando parte del ricavato ad associazioni e ONLUS.

POLITICHE AMBIENTALI E ANIMALISTE

Nel programma del partito, come d’altronde nell’ambito dell’intera politica nazionale, risultano assenti delle vere e proprie politiche a tutela dei diritti degli animali e dell’ambiente (salvo qualche ridondante proposta ad esclusivo uso elettorale). Ci si può chiedere se tali politiche siano in linea con il nostro partito, e la risposta non può che essere affermativa: d'altronde un'ideologia cattolica/cristiana fa sempre riferimento a San Francesco ed il suo amore verso la Natura di Dio. Chiare, a titolo di esempio, sono state le parole del Papa di un mese fa sulla difesa e sul rispetto nei confronti del Pianeta in cui viviamo.

La nostra proposta consiste nel creare una specie di "partito nel partito" dedicato a tali tematiche, senza dover ricorrere alla creazione di nuove strutture organizzative, ma utilizzando semplicemente un “marketing politico”: il simbolo dell'UDC classico, utilizzato nei volantini e cartelloni durante la campagna elettorale, può richiamare, anche se pur minimamente, il colore verde, in modo tale da richiamare esplicitamente la natura.

Le iniziative che vogliamo proporre si dividono qui in due sezioni:

Politiche ambientaliste, dove il Target principale risulta identificato in tutte quelle persone sensibili alle problematiche legate all'inquinamento, agli ecosistemi e alle aree protette, alla politica di gestione dei rifiuti, agli organismi geneticamente modificati, alla gestione delle risorse energetiche, allo sviluppo sostenibile ed ai mutamenti climatici. 

Queste iniziative risultano essere complesse e spesso richiedono uno sforzo economico importante, oltre che un forte intervento della classe dirigente: politiche che sostengano e pubblicizzino l’utilizzo di mezzi alternativi a quelli tradizionali su “gomma” sono la via preferibile da seguire.  Tutto ciò facendo ricorso a:
· l’incentivazione, nei grandi centri urbani, dell’utilizzo di biciclette tradizionali e biciclette elettriche o a pedalata assistita; tale obiettivo si potrebbe raggiungere tramite una forte campagna pubblicitaria e attraverso incentivi ecologici. 
Ma anche attraverso piccoli espedienti, mediante qualche iniziativa che comunque richiami l'attenzione del pubblico. A titolo di esempio, nella zona universitaria veronese, un bar propone, il venerdì sera, una prima consumazione gratuita a chi vi si reca in bicicletta: strategia semplice e "politicamente corretta". 

Ed allora perché non proporre delle "colazioni domenicali" per le famiglie o delle serate per i giovani nelle piazze delle città con la medesima "ricetta"? E per non gravare sul bilancio dell'amministrazione o del partito si potrebbe incaricare la distribuzione di bevande/vivande a Società/Cooperative alimentari desiderose di far conoscere i loro prodotti attraverso uno strumento immediato ed economico di pubblicità;
· l’utilizzo dei trasporti pubblici, mediante “offerte speciali” dedicate a determinate categorie di cittadini;

· la cooperazione con le associazioni che operano nel commercio biologico al fine di sponsorizzare ed incrementarne il consumo. Anche qui la realizzazione di eventi-mercatini a tema organizzati dal partito potrebbero essere un'ottima via di comunicazione.
Politiche animaliste, ovvero dedite alla difesa dei diritti degli animali. Questo è il punto che più ci interessa: dalla nostra quotidiana esperienza fra la gente, abbiamo notato che molte persone,  soprattutto giovani ragazze, sono interessate alla difesa degli animali.  

Secondo la nostra modesta opinione, è un interessante bacino di potenziali elettori da cui attingere a "piene mani".  

Basterebbe unirsi a raccolte di firme e fare ricorso ad iniziative già promosse dalle associazioni animaliste, suggerendo in sede elettorale qualche regolamento - magari indicato dagli enti appena citati - per iniziare ad attirare l'attenzione delle persone interessate. 

Punto focale, però, deve essere una forte comunicazione al pubblico di questo eventuale nostro impegno: molte delle persone di cui abbiamo parlato spesso non si interessano, o si interessano relativamente, alla vita politica e quindi dobbiamo essere noi ad intraprendere un’attività di pubblicizzazione, a "farci conoscere".

La tutela della fauna selvatica e degli animali domestici sono valori etici ed ecologici oltre che normativi, ben presenti e considerati sempre più importanti dai cittadini di ogni età e condizione. Lo Stato insieme agli Enti Locali dovrebbero quindi impegnarsi in azioni strutturali e sul territorio affinché il rapporto con gli animali sia il più solidale e meno conflittuale possibile attuando o inserendo nei propri Statuti il principio di impegno per la promozione del rispetto degli animali.

A livello nazionale, questo ruolo potrebbe essere assolto con l’istituzione di uno specifico ufficio  che operi in coordinamento con le strutture già esistenti come i Servizi Veterinari Territoriali, avendo come riferimento trasversalmente gli Assessori alla Sanità, all’Agricoltura ed all’Ambiente per esprimere pareri su tutti gli atti concernenti gli animali e, fra l’altro:

- realizzare e diffondere programmi informativi ed educativi sulla conoscenza ed il rispetto degli animali;

- realizzare un rapporto annuale sullo stato degli animali nelle Regioni con dati statistici e tecnico-scientifici;

- sostenere il volontariato con un continuo dialogo e collaborazione con l’associazionismo animalista.
DIVERSAMENTE ABILI

“...È compito della Repubblica rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale che, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del Paese”. 

Per concretizzare tale principio, numerosi passi sono stati compiuti, ma resta molto ancora da fare e da migliorare per abbattere quelle barriere architettoniche e le barriere sociali che quotidianamente si pongono davanti alle persone diversamente abili.

Il raggiungimento di tale obiettivo potrebbe essere raggiunto nel breve-medio termine dando voce e imparando ad ascoltare le proposte e le idee suggerite dalle persone coinvolte in prima persona, più esperte e sensibili circa le problematiche che li coinvolgono.

A tal proposito, si potrebbe creare una commissione ad hoc, sia a livello centralizzato sia a livello periferico, costituita da persone che appartengono ad associazioni di diversamente abili, in modo tale da rappresentare realmente gli interessi di coloro per cui il partito si farebbe “portavoce”.

Il partito potrebbe promuovere l’instaurazione di rapporti con le varie associazioni e con le numerose ONLUS presenti nel territorio nazionale, creando in tal modo un “filo diretto” che aiuti la piena realizzazione di quanto sancito dall’art. 3 della Costituzione italiana. 

Leggi e proposte concrete, mirate, che vadano incontro alle loro esigenze, ed una più alta comunicazione riguardo i valori che il nostro partito per forza di cose deve mostrare.

Inoltre, si dovrebbero supportare in misura più rilevante e concreta le attività di sostegno ai soggetti disabili per il recupero della loro motricità, tese anche all’inserimento dei portatori di handicap in Associazioni o Società Sportive.
MULTI ETNICITÁ

Ormai sempre più spesso, ed in ambiti sempre più estesi, si parla di multi etnicità, di società in cui convivono ceppi etnici differenti per lingua, cultura, religione, usanze ed, ovviamente, ordinamenti giuridici di provenienza. Ed ogni qualvolta ci si confronti con tale problematica emergono, prepotentemente, le classiche istanze, contrapposte ed estreme, di apertura al "diverso" da un lato, dettata da una, a volte incondizionata, esigenza di integrazione multiculturale, o di netta chiusura dall’altro, determinata dall’opposta necessità di tutela e salvaguardia dell’ identità nazionale.

Il partito potrebbe ideare delle politiche che contribuiscano all’inserimento nella società italiana dei soggetti extracomunitari meritevoli. Come affermato anche dalla Costituzione Italiana, tutti i cittadini hanno diritto di associarsi liberamente in partiti per concorrere con metodo democratico a determinare la politica nazionale e possono accedere sia agli uffici pubblici sia alle cariche elettive in condizioni di eguaglianza, secondo i requisiti stabiliti dalla legge.
L’orizzonte temporale richiesto per la realizzazione di tale obiettivo richiederebbe un arco temporale di medio - lungo termine.

Innanzitutto si potrebbe proporre la possibilità di concedere il diritto di voto anche nelle elezioni amministrative (per le prossime diventerebbe più che altro uno slogan, visto la vicinanza di esse) ai soggetti che possiedano contemporaneamente i seguenti requisiti:

-
nessuna condanna penale a carico;

-
disponibilità di un lavoro regolarizzato;

-
residenza nel territorio italiano non inferiore ai 5 anni;

-
posizione individuale, inerente la fiscalità, regolare.

Di più, presentare in alcuni ruoli interni al partito, soggetti rappresentativi delle maggiori etnie residenti in Italia (che condividano comunque gli ideali del nostro partito): ciò fungerebbe da forte strumento comunicativo verso il pubblico (questo è però un punto critico, da valutare adeguatamente, soprattutto finché le idee leghiste rimarranno un fenomeno “di moda”); ma soprattutto porterebbe queste stesse persone a pubblicizzare l'UDC fra i loro numerosi compatrioti.  

Infine si potrebbe pensare all’attuazione di politiche che prevedano sgravi fiscali a favore delle imprese che richiedano anche manodopera straniera, per dare maggiore concretezza alla possibilità, per tali soggetti, di poter godere di una adeguata formazione professionale, oltre che del diritto al lavoro.

SIMBOLO
Eliminare qualsiasi riferimento personalistico dal simbolo.

Il simbolo non dovrà recare più alcun nome in quanto un partito è costituito da una moltitudine di persone, e sono loro a rappresentarlo.

Bisogna, inoltre, individuare un simbolo “pulito”, senza più nessun riferimento alle versioni precedenti. Se vogliamo veramente creare un partito che si ispiri al PPE, allargando quindi il bacino di attori da coinvolgere, sarà necessario eliminare anche lo scudo crociato, simbolo di una storia importante ma ormai passato.

Inoltre sarebbe opportuno adottare una grafica semplice, e di facile memorizzazione.

FEDERALISMO PARTITICO
- Autonomia a livello regionale nella scelta delle alleanze
- Autonomia del livello regionale nella scelta dei candidati al parlamento nazionale

- Basta trasferimenti di denaro dal partito centrale: i livelli locali hanno diritto a quote predeterminate di finanziamento e hanno piena autonomia e responsabilità patrimoniale.
Il nuovo soggetto politico che nascerà si crede debba essere costruito su base regionale.

L’esperienza di questi anni, ma anche l’evoluzione della sensibilità dei cittadini, ha dimostrato – a parere di chi scrive – che il modello regionale possa essere più efficace nell’organizzazione di un partito, poiché potrà essere, da un lato, più attento ad ascoltare esigenze ed umori dei cittadini e degli stessi militanti (differenti e sfaccettati a seconda delle regioni italiane) e, dall’altro, più pronto a dare risposte.

Troppo spesso il partito centrale è stato avvertito dai militanti e dai simpatizzanti come troppo lontano, poco attento al territorio e spesso come impositore di scelte inopportune e inadatte ad uno specifico territorio e realtà.

I soldi che la legislazione nazionale attribuisce ai partiti (finanziamento pubblico, rimborso spese o come si vogliano chiamare) devono essere fin da subito suddivisi tra le varie regioni (e, di conseguenza, province e comuni), poiché l’autonomia politica è in primis un’autonomia economica).

Stesso principio anche per le risorse ottenute attraverso il tesseramento: queste non dovrebbero più essere versati alla direzione nazionale che poi le ripartisce, ma direttamente a livello regionale, che li distribuirà alle province. La parte residuale, invece, verrà trasferita all’organo nazionale specifico di partito. Un percorso inverso a quanto accade oggi, praticamente.

L’idea è che i livelli locali non debbano più chiedere (o spesso elemosinare, magari col sospetto infondato che altre regioni ricevano più soldi sperperandoli) risorse economiche ai livelli superiori ma – fin dal principio – sappiano l’ammontare esatto delle proprie entrate e le gestiscano responsabilmente. Anche le spese elettorali (si pensi ai gadget o ai manifesti) saranno deliberate e sostenute a livello locale: ogni regione, infatti, ha delle sue peculiarità e il battage pubblicitario che può andar bene in alcune regioni potrebbe essere inutile in altre.
Ulteriore conseguenza positiva, quindi, sarebbe la notevole riduzione delle tempistiche, non essendoci molteplici passaggi intermedi.

ISCRITTI AL PARTITO E CANDIDATURE AMMESSE
Per richiedere l’iscrizione al partito e, soprattutto, essere ammesso in qualità di candidato, non devono essere in corso (oppure non devono essere già a carico) procedimenti penali di alcun tipo.

Quindi, in primis, il partito deve adottare un codice etico di comportamento che regolamenti chi può candidarsi o meno e ricoprire incarichi pubblici. Devono essere poi esclusi tutti coloro che sono coinvolti in associazione per delinquere, anche di stampo mafioso, concussione, corruzione, usura, estorsione, turbativa degli appalti, peculato, frode nelle forniture pubbliche, malversazione, rapina e traffico illecito di rifiuti.
Ovviamente, lo stesso principio vale per coloro che occupano ruoli dirigenziali del partito.

La politica ha bisogno di riottenere la credibilità; e questa non può essere raggiunta se non nel modo appena sopra descritto.

Per quanto concerne le candidature ammesse nei vari appuntamenti elettorali, ritengo sia importante fissare un limite massimo di età, ad esempio pari a 60 anni, sia per le donne sia per i maschi. L’Italia è un Paese con la classe dirigente più anziana e se davvero si vuole dare vita ad un concreto ricambio generazionale, questo è un primo passo da compiere. C’è bisogno di idee nuove e fresche, a passo con i tempi. 
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